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?ublica amministrazione provinciale

Troppi i controinteressi locali, più probabile una soluzione a livello centrale

Province da riconvertire
Lo Statuto siciliano lo consente, ma nessuno lo applica

PALERMO - Una delle
proposte più sensate fatte
dall’attuale Governo nazio
nale sia in campagna eletto
rale che nei primi mesi di
legislatura è stata l’aboli
zione delle Province in Ita
lia.

Le 108 Province italiane
costano allo Stato svariate
decine di miliardi di Euro
ogni anno tra stipendi di pre
sidenti, consiglieri e dipen
denti. La proposta - che
negli ultimi mesi si è arenata
- potrebbe tornare d’attualità
con la trattazione del federa
lismo in Parlamento, con
l’appoggio dei finiani e -

strano a dirsi - di Casini.
Eppure la gran parte dei siciliani non

sa che in Sicilia, dove le nove province
costano oltre un miliardo di Euro
l’anno, questa operazione si potrebbe
già fare. O meglio, si sarebbe potuta
fare ma non si è fatta.

L’articolo 15 dello Statuto della Re
gione Siciliana, dal 1948 imporrebbe
la soppressione delle circoscrizioni
provinciali e degli organi ed enti pub
blici che ne derivano, optando per la
creazione di liberi Consorzi comunali,
dotati della più ampia autonomia am
ministrativa e finanziaria, ma soprat
tutto gratuiti, poiché formati da
Sindaci e Consiglieri già stipendiati.

Il condizionale è d’obbligo, perché
dopo ben 40 anni in cui il dettato dello
Statuto è rimasto comunque inappli
cato, nel 1986 I’ARS promulga la I. r.
9/86, creando le Province Regionali -

legge che sarebbe potuta essere rivolu
zionaria, prevedendo la creazione delle
Province metropolitane a Palermo,
Messina e Catania, ma che la sempre

splendida furbizia dei politici ha fatto
sua con una semplice riconversione in
“Province Regionali” - delle vecchie
Province, lasciando di fatto tutto inva
riato - e mantenendo dunque in atto lo
spreco.

E per di più, nelle stanze dei bottoni
di Palazzo dei Normanni, hanno mar
ciato per lungo tempo ad alta velocità
le proposte di creazione delle Province
Regionali di Gela, Marsala, Caltagi
rone e dei Nebrodi.

Eppure, nonostante - secondò un
sondaggio svolto dalla rete televisiva
La7 nel 2006 - il 92% degli Italiani si
dichiari favorevole all’abolizione delle
Province, le cose rimangono immutate.

Prova ne siano i naufragi delle pro
poste di abolizione - o, quanto meno,
riconversione - avanzate dall’On. Spe
ziale del PD prima in Commissione
Affari Istituzionali a Dicembre 2008
(proposta bocciata con quattro voti fa
vorevoli e quattro contrari, fra i quali
quello del Presidente che vale doppio

in caso di parità) e poi in
aula ad aprile 2009, du
rante la discussione della
legge finanziaria regio
nale, con ben 54 voti
contrari su 70 deputati
presenti in aula.

Ma basta pensare ad
un solo dato per capire
come mai le Province
vengano difese dalla can
cellazione con tanta en
fasi dai politici nostrani:
9 Presidenti di Provincia,
99 Assessori provinciali,
301 Consiglieri provin
ciali.

Ad oggi, quindi, 409
politici che non hanno
certo interesse a perdere

la proppa poltrona. Inutile dunque
pensare, con tanti politici, che venga
da loro la proposta di cancellare gli or
gani provinciali.

Inoltre, essendo compito delle Pro
vince principalmente la gestione delle
strade e l’edilizia scolastica, queste
provocano un giro monetario a cui è
difficile “rinunciare”, mantenendo alto
il rischio di pericolosi clientelismi.
Motivo per cui l’abolizione delle Pro
vince deve necessariamente partire
dall’alto, da un progetto di riforma fe
deralista serio e basato sul risparmio
delle spese inutili. L’abolizione delle
Province, con il risparmio che ne con-
seguirebbe, porterebbe a situazioni in
teressanti e favorevoli, come ad
esempio l’utilizzo di parte dei fondi ti
sparmiati per iniziative di tipo sociale.

E dunque, con tutte queste premesse,
a giudicare le Province come uno
spreco istituzionalizzato si fa peccato’?

Luca Fornaro
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Sicilia
!nna I licenziamenti, già notificati, scatteranno alla fine del mese di luglio

Messi in mobilità da SiciliAmbiente
tutti i 473 operatori ecologici
È la conseguenza della messa ia liquidazione della società. E ora?

IJIIo Leonardl
ENNA

È stata convocata per domani
una riunione urgente dell’as
semblea dei soci dell’Ato Am
biente per decidere sul futuro di
SiciliAmbiente, la società che
gestisce il serviziodi raccoltadei
rifiuti solidi urbani in tutta la
provincia di Enna. La stessa so
cietà che - a sorpresa - tramite il
suo rappresentante legale, ha
inviato a tutti i rappresentanti
sindacali provinciali e di catego
ria una lettera dove si comunica
che è stata avviata la procedura
di collocazione in mobilità per
tutti i 473 dipendenti, la mag
gior parte dei quali sono opera
tori ecologici. il preavviso è sta
to già recapitato ad alcuni di
pendenti ed ovviamente ha pro
vocato reazioni drammatiche.

Alcuni hanno annunciato l’in
tenzione di effettuare lo sciope
ro della fame. Il licenziamento
scatterà a fine luglio, dunque
proprio in piena stagione estiva,
quando un’emergenza rifiuti
provocherebbe enormi disagi
alla popolazione. Tra l’altro i la
voratori non hanno ancora rice
vuto gli ultimi tre stipendi e ora
si trovano di fronte lo spettro di
rimanere senza un’occupazio
ne. Una vera e propria mazzata’
che rischia di provocare anche
problemi di ordine pubblico.

Il provvedimento fa seguito a
quanto era stato stabilito il 21
aprile scorso dall’assemblea

straordinaria dei soci dello stes
so Ato Ambiente ennese, in pie
na emergenza rifiuti, provocata
dalla mancanza di denaro in
cassa. Una decisione - quella cli
mettere in liquidazione la socie
tà - forse affrettata, perché si
profila un salto nel buio, non es
sendoci ancora un’altra azien
da, anche privata, che potrebbe
subentrare nella gestione del
servizio di raccolta della spazza
tura. Anche perché i tempi per
bandire una gara d’appalto per
tutto il territorio provinciale
non sarebbero brevi, ed invece
tra meno di due mesi SiciliA
biente cesserà di operare.

Nella comunicazione inviata

dalla società ai sindacati, si fa
presente che il 29 luglio cessa
l’iscrizione di SiciliAmbiente
dall’Albo dei gestori. Inoltre con
la società messa in liquidazione,
non si possono programmare
misure per poter attuare il pro
gramma cli mobilità.

Immediata la risposta delle
organizzazioni sindacali, che
hanno allettato il prefetto Giu
liana Perrotta, il presidente del
la Regione Raffaele Lombardo,
l’assessore regionale al ramo, il
presidente della Provincia Giu
seppe Monaco, tutti i sindaci dei
venti comuni ennesi, il direttore
dell’Ufficio provinciale del lavo
ro, ed i segretari regionali di
Cgil, Cisl e Uil, I tre sindacati
hanno ribadito di essere «ferma
mente contrari» a qualsiasi pro
cedura che punti all’azzeramen
to, in provincia di Enna, di «que
sto considerevole numero di po
sti di lavoro», perché di fatto si
butterebbero sul lastrico circa
500 famiglie. E’ stato chiesto un
incontro per cercare di trovare
<percorsi alternativi ai licenzia
menti».

Pare che una riunione sia sta
ta fissata con il presidente di Si
diiAmbiente Giovanni Barbano
e con la commissione di liquida
zione dell’Ato Rifiuti da parte di
autorevoli politici ennesi per ve
dere se è possibile trovare delle
soluzioni che possano scongiu
rare la perdita dei posti di lavoro
e l’ennesima emergenza rifiuti
in provincia diEnna. 4

In una foto d’atcNvio, una via dl Enriacolma di rifiuti: una situazione che si ripeterà?
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Provincia,
è operativo
il (‘Piano
Territoriale»
e.. Diventa operativo il Plar
Femtol-faJe ProvIncj Il pii
getto è stato approvato dal coi
sigla ProvlnclaJe dl Agngents
con 21 voti favorevoli due coi
Iran ed un solo atnuro.App
varo anche un altro important
strumento operativo: l’adozio
ne del piano provinciale dl ge
stionedeiiflutisplallperico
losi e non pericolosi con 22 voi
a favore, due no ed un astenuto
È stata invece rinviata alla pros
sima seduta la discussione sul
le modifiche da apportare al re
golaniento sul proced1menp,
ammjnjj0Come filustra.
Io il direttore del settore, Miche
le Giuffrida, si tratta dl alcune
disposizjopj perloswuppoe.

nornico, la semplificazione, la
competirività nonché norme in
materia di processo civile. il Le
gislatore ha introdotto impor
tanti novità alla legge 241 del
1990 per quel che concernei ter
mini dei procedmenm

strativj e le sanzioni peri ritardi

nell’emanazione dei prowedj.
menti che devono essererecepì..

il nel regolamen0,Sull’argo..
mento è intervenuto ii consi

ter
mine del proprio intervento ha
proposto ii rinvio deii’argomen.
ro ad una prosalma seduta il
Consiglio ha approvato il rin

vio. (-t’pr

Il prealdente lYOrst ha mese

emalvantagg*de

la realIzzJonedeftagng.

tgagdcnit
rL

Angil.AUg,nt

a•• l.a Ptovincl* apre agli agd’

coodoaegpoyW,Gjove

dì sera, nel gabinettodel sindaco
di tiunta.cstato l’aLteaocon.
fronto rea il presidente Eugenia

DOrsi, tecnici dlProvtnciaeco.

InWSa, teti mPrendltor* agiico,

DOratnjenpa I’lntenzlà,
ne di realIzzare lo scalo a Pian
SsnVincennsièdettopmn

ro a ‘trovare soluzioni teaiicls

checonsentamdjjjdrea5
seno dlsagtdeeivand dallepro

cedute dl espropri di pubhlic&

utlitk.’.Ungiudinopn.aitivoèstg

io espresso anche dal titolari di

mOreaeacolaIquali.,mco

SABATOS GIUGNO20?0 I

CR50 REROP0RT0 U presidente della Provincia: «Comunque noi andremo sicuramenteavanti»

E Orsi incontragliaggicoltori
«Yroveremaunaccordo»

rari non illa realizzazione dell?’

irifrastrurtura, ma al sito mdlvi—

duato dalle Provinci*. RItengo.

no, in che ‘nedelt
.ieroporto, a San Vincenzo tara

perdere 2.500 posti dl lavom nei’ Il pno uiL
ompartoagrla?lo,M ‘tavolo tec»

luco di giovedì sera ai iumune.
dibattito- ha aggiunto ilComune

h reno partecipato il presidente- CONTESTAZIONE
- nelcorsodeiqualedauna parte

‘lia Provincia, il direttore del • -
- .

è emersa la ferma volontà dell’ I

prngcrto’CrandeAeroporto’- Gravi insulti contro il p residente imministone provinciale dl

rotlaznel,ilvlcesindacodlLlca- 4. 4,
andare avanti per raggiungere

a Gsetanoùirnbardoel’assesso- i ceri o. « sia iO un erro re» l’obiettivo dellacotmone dell’

r.’Salvatorefurnò, ildisigensedel
aeroporto, avvalorando tale posi

partimenrolJrbanisucadelCo. ... Il confronto tra la Provincia. acgadut. rapprssentacartainin— zionecon le mouvazionlchehan

rune Vincenzo Ortega, ed una .glllmprenditrniagricollèlnl. teunn,oalconfrnntodsa.rsc nodeterminatolesceltedlnatu

‘elr’gazionedl produttori sgnco. ziato b.n. ed è psoa.guita me-.- state sereno acoatnstliva. La. re tecnica per l’individuazione

5 guidata dal loro legale di lido. gli,, maà finito male Altanninise Provincia, in una nota diffusa delaito di Ucatz dall’altragli agri

.a. lavvocato Giuseppe Glice- delbrlunionejquandoilpresl. iert,padadldllmaincandw,n.’- cokori hanno esposto le ragioni

io. ‘La riunione - si legge in un. dente EugenseO’Oral ha lasciata, te fuori dal Comune dl Ucatab per le quali è stata esremata la

‘ ‘,municato stampadiffusodalla. Patauo dell’Aquila i stava por dove un gruppo dl facinoroal ha- conti’anetà allareallzzazionedel

‘rovincia’ vi è ssolta in un clima raggiungererauto,à stateconta— manifastat.ln maniera poca la struttura, suggerendo, tra l’al

li serena collaborazione pee tro- stato da un gruppo dl persone. civile il proprio dluanani’. Ipro’- ira, un eventuale spostamento In

are mi punto dì equilibrio tra le che stavan, insieme al prodotto..- duttoitagrizail hanno preso I. contrada San Nicola, nel terrtto- I

;osizioni degli agricoltori ed il rlagncoUdunltidavantlalCo-’ distanzeda.Jautosidellaconta.. riocomunaledi Nero’. Le parti.

,rogetto dell’aeroporto. llpresl.. mun.poratt.nderaI’eaitoddl’ sta iona.”MoItldsoJlagslcoItor dunque, rimangono distanti, tua

lente D’Orsi ha messo ineviden- vertice, ma non è escluso cha- - ha annunciato Ieri Glueapp. perloneno è stato superato (al

‘ai vansagge della realizzazione conglagrkoltosinanc’.ntrasee. (llicarie,lepladetproduttud. menodurantedconfrontonelga

(ella struttura anche par gli agri- io nulla. Seno vistata perni. groe-. giceadl sera hanno raggiunto il binetto del sindacol li clima di

oltori, mentre il responsabile. se ed insulti. Lat.nalon.è stata-. miostudio paccommintare l’esi.. tensione che ha contraddistinto

vi Progetto GrandeAeeopono’ Club mia riportare lacalni. han.- todelv,rtice.d latenti al sono le ultIme settimane, e che ha op

.ispiegatolemolivazionipretla- nopensatoirapprasantantldd,.- dlsa,clatldafl’accaduta.Leconto- posto anche in maniera dura i

nc’ntetecnichechehannoporta- lafoize d.ltordlna. Eugenia- stazlooba ratti. Hrnltataad- produttori agricoli al presidente

‘o alla scelta del sito dl Piano Saii O Orsi ha raggiunto la sua auto un gruppo poco numeroa non della Provincia di Agrigento’.

ncenzu’. ‘L’ stato registrato usi ed ha lasciato Licata, ma quanto i state condivise. ,‘ssui ‘resi



Gli amministratori in pres

sing sul governo centrale e

regionale perla deroga Imme

diata al Patto dl stabilità che

salverebbe i posti di lavoro.

Annamaria Martorana

.. Riparte da Agrigento la pro

testa regionale dei precari degli

enti locali, dopo la grande manife

stazione di venerdì scorso a Paler

mo promossa dal sindacati. L’au

la consiliare del municipio della

città dei templi, a partire dalle 18

di domani, ospiterà infatti i sinda

ci di tutti i comuni siciliani, al pre

sidente della Provincia e ai rappre

sentanti sindacali dei lavoratori in

teressati.
L’invito è stato lanciato loro.

proprio dal primo cittadino di

Agrigento Marco Zambuto e fa se

guito all’incontro di Palermo di

giovedì scorso con la partecipazio

ne del presidente della Regione,

dell’assessore regionale al lavoro

cdi numerosi sindaci per discute

re sui temi relativi alla prospettiva

dei lavoratori precari in servizio

presso gli enti locali che rischiano

il posto di lavoro.
Domani - anticipa Zaanbuto -

verranno individuate anche con

crete iniziative per arrivare ad ot

tenere una derogaal patto di stabi

lità nazionale che impedisce di of

frire una prospettiva occupaziona

le a questi lavoratori. Ma oltre alla

derogadel patto di stabilità, occor

re una lettura siciliana dei nuovi li-

miti imposti dalla finanziaria del

governo berlusconiano, Ed è pro

prio sulla deroga al patto di stabili

tà che, almeno a parole, arrivano

segnali confortanti da Roma dove

il presidente della Regione Lom

bardo ha incontrato il sottosegre

tario alla presidenza Letta che

avrebbe assunto l’impegno «ver

bale» di sollecitare il governo na

zionale aflìnchè, vista la dimensio

ne e la specilicità del problema, ac

consenta alla deroga per i precari

degli enti locali siciliani. Se ne sa

prà qualcosa di più nelle prossi

me ore. Intanto il segretario gene

tale della Cgil agrigentina Mariel

la Lo bello è intervenuta sulle re

centi dichiarazioni del presidente

.e. Nuova agitazione sindacale

dei lavoratori della Formazione

professionale di Agrigento che

aderiscono alla protesta regionale

della FIc Cgi) e della Cisl scuola, in

programma a partire da mercoledì

prossimo. «Dopo le proteste dei

giorni scorsi - spiegano i segretari

provinciali Franco Gangemi e Ga

spare Russello - non si può non

prendere atto che il governo, inve

ce di dare risposte, continua nella

disattenzione e nell’azione de

strutturante del sistema formati—
vo regionale. Le gravi situazioni

che partono dalla inadempienza

degli impegni assunti dal Governo

e che sembrava si fossero concre

tizzati nel protocollo d’intesa con

Lombardo sembrano essersi di-

sciolti come neve al sole». Merco

ledì mattina da Agrigento partire-

anno due autobus e uno da Sciac

Ca per prendere parte a Palermo

alla manifestazione regionale.

Giorno io è previsto invece un sit

In davanti la prefettura dei rappre

sentanti sindacali dalle io alle i.

L’si giugno i manifestanti si sposte
ranno dall’ufficio provinciale della

lavoro sempre allo stesso orario

con una richiesta di incontro con il

direttore per avere informazioni

sulle richieste di autorizzazioni

per assunzioni da parte di enti

gestori. Altre due manifestazioni

provinciali sono in programma il

s6 giugno davanti le sedi delle

principali testate giornalistiche

cittadine e dal zz giugno con incon

tri con il prefetto e con la deputa

zione regionale e nazionale. «Non

si può non rilevare ed evidenziare

- concludono Gangemi e Russello

- la colpevole ed irresponsabile

distrazione del Governo che si n

corda del settore solo per conti

nuare ad esercitare politiche clien

telari che non consentono nessu

na vera razionalizzazione e conte

nimento della spesa pubblica».

rAMM’t

provinciale di Confindustria Giu

seppe Catanzaro proprio sulla par

te che riguarda i precari.

Catanzaro parla di lavoro vero

-dice la Lo Bello - ma omette ogni

riferimento al lavoro nero che abi

tale imprese private. Sostiene che

pubbllco è brutto e che privato è

bello, ma non si domanda se co

stano di più i precari ed i regolari

che tengono in piedi le pubbliche

amministrazioni e non i fannulio

niche meritano di essere licenzia

ti, oppure gli evasori che sono lan

tiecheandrebberoarrestati. I pre

cari hanno diritto ad un lavoro re

golare e stabilizzato e per questo

legittimamente lottano e voglio

no liberarsi dai ventennali ricatti

subiti. L’assistenzialismo - conclu

de - fa rima col clientelismo, men

tre il mercato del lavoro non ha

più negli uffici di collocamento la

sede d’incontro tra domanda ed

offerta casi come tanti appalti ven

gono spesso negoziati e regolati

dalla mafia, dalla cricca o da pezzi

della politica. Ricordiamocelo

che tanti, che sono diventati itn

prenditori, la fortuna l’hanno tro

vata nelle sedi delle segreterie poli

tiche dei potenti locali di turno».

‘MMl

281 Agrigento e Provincia

Nfl LO(.LI L invito e stato esteso a tutti i primi cittadinI sicilianI L Incontro niziera intorno alle 18

Precari, domani nuovovertice
Tutti i sindaci della provincia

FORMAZIONE PROFESSIONALE. Da Cgil e Cisl

Due settimane di manifestazioni

Da mercoledì sciopero e sitin
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